
Il restauro è avvenuto in condizio-
ni logistiche difficilissime, pro-
prio perché la torretta si trova su
uno sperone. È stato necessario
l'uso di un elicottero per traspor-
tare alcune matasse di rete metal-
lica e gli operai rocciatori.

...Fu nel XIV secolo che la famiglia
Sieri arrivò in Sicilia e aggiunse il co-
gnome Pepoli divenendo Sieripepoli,
e poi Sieri Pepoli, baroni di Rabici. Un
Francesco, barone di Fiumegrande, fu
senatoredellacittàdiTrapaninegli an-
ni 1572-1585, un Romeo tenne la stes-
sa carica subito dopo e fu capitano di
giustizianegli anni1602-1603epoi an-
cora Riccardo nel 1827 fu sindaco di
Trapani. Ed è proprio nel lembo ad
ovestdellaSiciliache iPepolicostruiro-
no l'Ospizio Sieri Pepoli a Trapani e a
Erice la Torretta che prende il nome
della famiglia. Quest'ultima, un gioiel-
lo d'architettura eretto proprio sotto il
Castello di Venere, con vista sulla baia
di Valderice e Cornino, per decenni è
rimasto abbandonato e ancor prima
abitatodaprivati.Ci sonovoluti alcuni
anni affinché il Comune ne acquisisse
l'intera proprietà e nel 2007 proporre,
tramite la Soprintendenza ai beni cul-
turali di Trapani, il primo progetto di
restauro dei nostri tempi. In un anno e
mezzo la torretta è tornata al suo anti-
cosplendore,dopouninterventodi re-
stauro progettato dall'architetto Vito
Corteedall'ingegnerePaoloGramma-
tico, coordinato dall'architetto Luigi
Biondo,attualedirettoredelMuseore-
gionale «Agostino Pepoli» di Trapani.

Il «pensatoio» del conte da oggi sarà
un faro di pace sul Mediterraneo, per-
ché l'idea del sindaco Giacomo Tran-
chidaè quella di farlo diventare un Os-
servatoriosuquestomarechedaquas-
sù sconfina all'orizzonte. «Vogliamo
che qui vengano studenti da tutta
l'area del Mediterraneo per studiare e

costruire la pace»,hadetto ilprimocit-
tadino. Il percorso di rivalutazione sa-
rà quello culturale. Come lo volle pro-
prio il contePepoli chedella torretta fe-
ce il suo luogo di ritiro, di studio e di ri-
poso, ma anche singolare ambiente
dove, fra il verde e l'azzurro, ospitò
amici di riguardo particolare, come

l'orientalistaAstorrePellegrini, ilmusi-
cistaed etnomusicologo AlbertoFava-
ra, il ministro Nunzio Nasi, il medieva-
lista Bartolomeo Lagumina, l'araldista
VincenzoPalizzoloGravinae l'archeo-
logoAntonino Salinas,checon il conte
scoprì le letteredell'alfabetopunico in-
cise nelle mura della città. Il restauro è
avvenuto incondizioni logistichediffi-
cilissime, proprio perché la torretta si
trova su uno sperone. È stato necessa-
rio l'uso di un elicottero per trasporta-
re alcune matasse di rete metallica che
gli operai rocciatori hanno poi steso
lungo le pareti dello sperone di pietra.
Il restauro ha permesso di ripristinare
le murature, le coperture, gli intonaci,
gli infissi, le pavimentazioni ed ade-
guare gli impianti. È stata collocata
unascalaaspirale fornitadiundisposi-
tivoper l'accessodeidiversamenteabi-
li alpianosuperiore.Gli interventihan-
norecuperato fedelmenteantiche tec-
niche e finiture facendo uso di intona-
ci di coccio pesto, mattoni maiolicati
ericini, infissi in legno di quercia. Le
piastrelle bianconere a coronamento
delle torri, simbolodella famiglianobi-
liaredeiSieriPepoli, sonostate ripristi-
nate così come le volte in tufo a faccia.
Perultimoèstato recuperato l'origina-
rio sentiero che portava alla torre: pic-
cole luci segnapasso consentono l'ac-
cesso anche notturno e illuminano la
straordinaria terrazza collegata alla
torre quadrata che si affaccia su di una
vista panoramica mozzafiato. La torre
quadrataospiterà, consuggestivi effet-
ti di luce, la stanza delle parole di pace
e permetterà il passaggio verso la torre
circolare dove da una postazione au-
dioevideo saràpossibile lanciaremes-
saggi di fratellanza nel mondo. (*MAX*)

novità inlibreria

...Il 12 marzo 1915, a Città di Ca-
stello, nasceva Alberto Burri. Il Cen-
tenario della sua nascita è occasio-
ne per un ampio programma di ini-
ziative che in diverse sedi italiane,
europee e negli Stati Uniti ricorde-
ranno il grande Maestro. Tra i mo-
menti di maggior rilievo, la grande
retrospettiva al Guggenheim Mu-
seumdiNewYork, chesaràsuccessi-
vamente riallestita in Germania e in
Italia; un originale e simbolico mo-
mento celebrativo nella sua Città di
Castello costituito da un convegno
di studi e dal Summit internaziona-

ledegliArtisti; il restauroecompleta-
mentodelCrettodiGibellinaaccom-
pagnati da una mostra palermitana
al Riso; la ricostruzione a Milano del
Teatro Continuo nel Parco Sempio-
ne; la pubblicazione del Catalogo
Generale del Maestro e la lavorazio-
ne di un film a lui dedicato, oltre a
momentidiapprofondimentoecon-
frontotraBurriealtriduegrandima-
estri della'Alta Valle del Tevere: Pie-
ro della Francesca e Luca Signorelli.

A trent'annidall'avviodellacolos-
sale opera, il «Grande Cretto» (1985)
di Burri a Gibellina troverà comple-
tamento. La riapertura del cantiere

che dovrà portare a compimento
l’opera, così come concepita e defi-
nita da Burri, è avvenuta nei giorni
scorsi, rendendoormai reale la forni-
tura dell'opera nel corso stesso del
2015. Dopo il terremoto della Valle
del Belice nel 1968, anche Burri,
chiamato insiemeadaltriartistidi li-
vello internazionale, decise di inter-
venire,nel 1981:peròsui ruderi stes-
si della vecchia Gibellina. I resti del-
lacittàvengonoinglobatinelcemen-
toriprendendo il vecchio assetto ur-
banistico. Il labirinto bianco copre
comeunsudario le rovine del sisma,
ricordandoconle fendituredelCret-
to l'evento distruttivo e offrendo al-
la comunità l'emblema di un nuovo
inizio. I lavori, avviati nel 1985 e in-
terrotti nel 1989, coprono circa
65.000 mq. a fronte degli 85.000 mq.
previsti.

beni architettonici. Oggi l’inaugurazionedopoil restauro:saràun«farodipace»sulMediterraneoquestoantico«pensatoio»delcontecostruitosuunosperonediroccia

concerto. UnaseratadibeneficenzaaPalermoorganizzatadalDistretto2110delRotaryedall’assessoratocomunaleallaCultura. Inprogrammaibranidi«Lovemedicine»

cinema.Per le lorosceneggiature: arrivanodaModica, CataniaePalermo anniversari. Lemanifestazionianche inSicilia.UnamostraalMuseoRiso

...Questa voltaNoa è veramente
inprimalineasullaquestioneisrae-
liana: da Palermo parte infatti un
invito del Rotary a cessare il fuoco
sullaStrisciadiGaza,chepassadal-
la voce della cantante israeliana,
da molti anni impegnata sul fronte
della pace e dell'integrazione. Il
concerto di Noa, Love Medicine,
dal titolo del suo ultimo album, è
infatti inprogrammasabatoprossi-
mo, 26 luglio, alle 21,15, al Teatro
di Verdura. Noa, accompagnata
dallasuabandedal suostoricochi-
tarrista e arrangiatore, Gil Dor, dal
bassistaAdamBenEzraedalbatte-
ristaGadiSeri, affronterà i suoibra-
ni più noti, compresa la splendida
Ave Maria e la versione in inglese

de La vita è bella/Beautiful that
way dal film di Roberto Benigni.
Achinoam Nini (il vero nome di
Noa) ritornerà poi in Sicilia dopo
Ferragosto,peraltridue concerti, il
21aZafferanaEtneae il 22aCastel-
lammare del Golfo.

L'appuntamento del Teatro di
Verdura è stato organizzato dal Di-
stretto2110delRotary instrettacol-
laborazione con l'assessorato co-
munale alla Cultura, e fa parte di
un ricco programma di eventi per
una Festa d'estate organizzata dai
Circoli professionali rotariani (Fel-
lowship) che il 26 saranno presenti
al Parco Castelnuovo per esporre
le loro finalità ed attività. Il ricava-
to della serata (biglietti tra 35 e 25
euro) andrà alla Rotary Founda-
tion, che con il motto «To do good
in the world» affianca e sostiene il

Rotary International nel promuo-
vereprogrammi umanitari e cultu-
rali a livello locale, nazionale ed in-
ternazionale: finora sono stati ap-
provati51progetti (36 localie15 in-
ternazionali) del club del distretto
Sicilia-Malta.

Alla presentazione - presenti il
governatore del Rotary Distretto
2110 Sicilia e Malta, Giovanni Vac-
caroe l'assessoreallaPartecipazio-
ne Giusto Catania - si è parlato di
tutta la Festa d'estate che servirà a
raccogliere fondiper leattivitàsoli-
dali del Rotary: le Fellowship orga-
nizzerannoinfatticonferenze,usci-
te in mare con partenza dalla Cala,
tour e viste cittadine, un giro sulle
auto storiche dell'Araci, lezioni di
iniziazione al golf, assaggi e degu-
stazioni di gelato tradizionale.
(*SIT*)

...Quattro siciliani su cinque vin-
citori:alpremio internazionale«Mat-
tador», dedicato a soggetti e sceneg-
giature, siparlasiculounder30. Ilne-
anche trentenne Giulio Poidomani
di Modica ha infatti guadagnato il
Premio per la migliore sceneggiatu-
ra con il plot di Crisci ranni, commo-
vente storia del percorso di crescita
di Zaiko, un bambino di sette anni
dotato di grande forza emotiva e ca-
pacità visiva. Al suo fianco, Maria-
chiara Manci, 27 anni di Padova con
Bagaglio in eccesso, una storia tenera
e divertente sul «peso dell'amore», si

è aggiudicata il Premio Corto86, per
la migliore sceneggiatura per corto-
metraggio. La menzione speciale
per la sceneggiatura è stata assegna-
taaLeonardoCalanna,23annidiCa-
tania, con il corto Femme fatale e al
pugliese Roberto Moliterni, 30 anni,
di Gioia del Colle con The show must
go on. Infine Felice Mirko Ingrassia e
MarcelloBisogno,entrambipalermi-
tani di 29 anni, con Il borgo - storia di
unincontroconunacomunitàutopi-
ca che sperimenta nuove regole so-
ciali - sono i vincitori della Borsa di
formazione di 1500 euro, il percorso
formativo sullo sviluppo del sogget-

to; con loro, Francesco Alessandro
Galassi, 24 anni, di Noci (Bari) con la
black comedy L'abito migliore e
Gianluca Nocenti, 28 anni di Ponte-
dera,conDadomanicambiovita. I ri-
conoscimenti sono stati consegnati
nelleSale ApollineedelTeatro La Fe-
nice di Venezia: la quinta edizione
del Premio è dedicata a Matteo Cae-
nazzo, giovane talento triestino, stu-
dente di cinema alla Ca’ Foscari,
scomparso prematuramente nel
2009. La giuria del premio è formata
da Barbara Petronio (presidente),
sceneggiatrice e membro direttivo
Wgi (Writers Guild Italia), Armando
Fumagalli, direttore del Master in
Scrittura e produzione per la fiction
della Cattolica di Milano, il regista
Luca Lucini, Daniele Orazi, Consor-
zio Officine Artistiche e Gianpaolo
Smiraglia, produttore. (*SIT*)

roma

Giuseppe Rensi

Lamoralecome
pazzia
Castelvecchi

Pagine142, euro18,50
)Senza la buona volontà di alcuni
editori (Adelphi, Lavita felice) -Ren-
si sarebbe ancora «un filosofo di-
menticato», come lo definì Leonar-
doSciascia. EppureRensi (1871-1941),
che tenne fedeal suo scetticismo ra-
dicale anche in anni di attualismo e
fascismo, fu riconosciuto come uno
dei pochi filosofi dell'epoca che
avrebbero meritato di restare. Co-
munque, eccolo ritornare condue li-
bripubblicatidaCastelvecchi,gli im-
portantiLineamentidifilosofiascetti-
ca e questaMorale come pazzia che
sfida ai confini del nichilismo edella
follia l'interrogativosulfondamento
razionaledellamorale. (*GCI*)

Antoine Compagnon

Un’estate
conMontaigne
Adelphi

Pagine140, euro12
)L’autore non ha condiviso qual-
chemesedicaluraconMontaignese-
coli fa. Compagnon è un professore

dellaSorbonachepochiannifahaac-
cettato di dedicarsi quotidianamen-
te, nei mesi estivi, a un commento
sui Saggi di Montaigne. Stretto fra
mille dubbi sulle possibili prospetti-
ve, Compagnon si è tratto d'impac-
cio cercandodi non trascurarne nes-
suna nei quaranta temi del grande
moralista francese scelti per il com-
mento. Se anche voi passerete una
stagioneconMontaigne,portatenel-
la valigia anche l'ottimoMontaigne
diSarahBakewell, pubblicatodaFa-
zi. (*GCI* )

Willa Cather

Unodeinostri
Elliot

Pagine436, euro18,50
)Sonostati soprattuttoNeriPozza
eAdelphia riproporre inanni recenti
una delle grandi signore del primo
Novecentoletterarioamericano.Cu-
rioso, però, che sia rimasto in ombra
il romanzo che nel 1923 fece vincere
ilPulitzeraWillaCather. RimediaEl-
liot pubblicando la storia di Claude,
figlio di un uomo tollerante e agiato
che vive in un fattoria del Nebraska.
Poi Claude, carattere inquieto, si
stanca del suo mondo quotidiano e
parteperlaguerra.Attraversolecon-
traddizionidellapersonalitàdi Clau-
de,WillaCather, conarte solidaeat-
tenta, rappresentaquelledell'anima
americanadi unsecolo fa. (*GCI* )

NoaalTeatrodiVerdura: la suavoceper invitareallapace

Per il centenariodiBurri
saràcompletato il«Cretto»

«Vogliamochequivenganostudentida tutta l'areadelMediterraneo»,dice il sindaco. I lavori sonoduratiunannoemezzo

La Torretta Pepoli di Erice: oggi la cerimoniadella riapertura

Noa: a Palermosarà accompagnatadalla sua band con in testa il suo storico chitarrista e arrangiatore, Gil Dor

palermo

Max Firreri
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Simonetta Trovato

palermo

Erice,tornaanuovavitalaTorrettaPepoli

Quattrosicilianiunder30
sbancanoilpremioMattador
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